
 

Giovedì 21 aprile 2016, alle ore 15.00, in seconda convocazione, essendo presenti di persona o per delega 

10 Soci, si è riunita, presso la sede sociale, l'Adunanza Generale Ordinaria dei Soci per deliberare sul seguente: 

odg 

1. Relazione sull’attività svolta nel 2015;  

2. Bilancio consuntivo 2015 e Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;  

Presiede il presidente Bencardino, verbalizza il vicepresidente Cerreti. 

1. Relazione sull’attività svolta nel 2015; Il presidente, al primo punto dell’odg, illustra le attività svolte dalla 

Società nel corso del 2015, con particolare attenzione alle iniziative prese (e qui sotto dettagliate), sottolineando 

con ampie informazioni la relazione da istituire fra le molte attività svolte e le note e deplorevoli condizioni 

finanziarie della Società: precisando, in specie, come la Società sia riuscita – grazie al grande impegno del 

presidente Conti, nonché alla collaborazione di molti soci e del personale tutto – a conservare un evidente ruolo di 

rilievo nella proposta culturale e scientifica locale e nazionale (e anche internazionale), malgrado le molte e severe 

ristrettezze in cui si è trovata costretta a operare. Dà quindi lettura del dettaglio delle iniziative, come qui sotto 

riportato. 

“Come per gli anni più recenti, anche per il 2015 la Società Geografica Italiana, benché sconti - come le 

altre istituzioni culturali - uno stato ancora di stallo e di difficoltà economico-finanziarie che penalizzano 

fortemente le iniziative scientifiche e culturali di spessore, ha saputo, tuttavia, mettere a frutto competenze, 

esperienze e patrimonio, producendo un lavoro di tutto rilievo e mettendo in campo iniziative che hanno permesso 

ancora una volta al Sodalizio di distinguersi sia a scala nazionale, sia a scala internazionale.  

Grazie anche alla rete di rapporti costruita negli anni e consolidata nello scorso anno, è stato possibile 

fare fronte al minore gettito economico proveniente dalla pubblica amministrazione, riuscendo, peraltro, a 

compensare i minori finanziamenti ricevuti grazie alla messa in opera di progetti condivisi con organismi impegnati 

in settori affini ed in ambiti di interesse attinenti a quelli del Sodalizio. 

 Rispondendo appieno al mandato statutario, dunque, si è provveduto a portare avanti quei filoni di attività 

ormai divenuti tradizionali nell’esperienza della Società Geografica Italiana: dalla ricerca scientifica propriamente 

detta alle attività nel settore della formazione, dall’impegno nel campo dell’ambientalismo alla cooperazione 

internazionale. Numerose, poi, sono state le iniziative scientifico-culturali organizzate in proprio o in 

collaborazione con altri enti ed istituzioni, che hanno permesso alla Società di conservare una visibilità di tutto 

rispetto ed una analoga attenzione da parte di altri enti e delle istituzioni, presentandosi come interlocutore 

autorevole. 

 Importante, poi, anche per il 2015 è stata la gestione, la valorizzazione e la promozione del patrimonio 

sociale costituito dai fondi bibliografici, cartografici, fotografici e archivistici. Patrimonio che, unitamente alle 

competenze acquisite negli anni, hanno permesso lo sviluppo delle attività realizzate nel corso del passato anno. 

Per quanto concerne la formazione, il 2015 è stato un anno particolarmente proficuo. Si è continuato ad 

operare, infatti, nell’ambito formativo sempre in risposta al protocollo d’intesa firmato con il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e finalizzato alla diffusione dell’educazione alla cultura geografica, 

mettendo a frutto il riconoscimento, ormai consolidato, di Associazione qualificata presso lo stesso MIUR per la 

formazione e l’aggiornamento del personale docente (DM 177/00 – Direttiva 90/03). 

In collaborazione con l’Istituto di Istruzione Superiore Via Domizia Lucilla – Roma, il CIOFS – FP Lazio – 

Associazione Centro Italiano Opere Femminili Salesiane – Formazione professionale Lazio, Federalberghi Roma – 

APRA, Sapienza Università di Roma, la Provincia di Roma, l’Istituto Professionale di Stato “Teresa Confalonieri” e 

l’Associazione Nazionale delle Agenzie di Viaggio e Turismo, il Sodalizio ha continuato a rivestire un ruolo 

importante nella Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le Tecnologie Innovative per i Beni e le Attività 

Culturali – Turismo, che promuove il corso Post diploma in “Tecnico superiore per la promozione e il marketing delle 

filiere turistiche delle attività culturali”. La fondazione, con il concorso della Regione Lazio e del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, sta operando nella duplice funzione di formazione e ricerca in 

ambito turistico. I corsi fin qui realizzati hanno peraltro incontrato sia per la loro qualità, sia per il numero di 

iscritti importanti attestazioni. 



La Società, in collaborazione con il Centro Turistico Studentesco e Giovanile e con la collaborazione del 

fotografo professionista Antonio Politano, ha dato vita alla VI edizione del master in Comunicazione e Cultura del 

Viaggio. 

Nel Sodalizio le attività di formazione risultano sempre e comunque in piena attuazione attraverso gli 

accordi convenzionali con diverse Università italiane per attività di formazione nei diversi settori. 

La Società Geografica Italiana ha svolto attività didattica nell’ambito del Master in Indicizzazione di 

documenti cartacei, multimediali, ed elettronici in ambiente digitale dell’Università degli Studi di Roma “Tor 

Vergata” e nell’ambito dei corsi professionalizzanti INPS. In particolare per quanto concerne la Cartoteca si è 

tenuto un corso sulla catalogazione informatizzata delle carte geografiche.  

Sempre riguardo alla didattica/formazione, per il primo anno è stata sperimentata la possibilità di 

effettuare mini-visite guidate, con approfondimento cartografico, ai bimbi delle scuole materne, che sono stati 

coinvolti con una partecipazione attiva. 

La Società ha dato vita ad attività di formazioni sfociate in Corsi in collaborazione con Enti esterni: Corso 

di Geopolitica, Corso GIS. 

Conformemente alle proprie finalità statutarie, la Società si è impegnata quale associazione ambientalista 

in iniziative riguardanti l’educazione ambientale, la predisposizione di specifiche attività formative (vedi sopra) e la 

divulgazione soprattutto tra i giovani. L’attività in questione si è espressa molto utilmente in collaborazione con 

altre istituzioni aventi la medesima missione ed in particolare con la Fondazione UniVerde. A quest’ultimo 

riguardosi segnala per il grande apprezzamento ricevuto l’iniziativa Obiettivo Terra, che costituisce ormai una 

tradizione consolidata nel panorama della valorizzazione delle aree protette e del territorio italiano. 

Nell’ambito della ricerca scientifica, il Sodalizio ha operato nella direzione di consolidare e progredire nei 

progetti a programmazione pluriennale attivati negli scorsi anni e di dare avvio a nuove fasi di ricerca.  

A tal proposito, particolarmente importante è stato il pieno avvio del progetto “The future of our past 

(FOP)”, finanziato dall’Unione Europea attraverso il canale ENPI-CBC (Cross Border Cooperation within the 

European Neighbourhood and Partnership Instrument). Tale progetto, iniziato già alla fine del 2013, ha visto nel 

2015 un forte impegno del Sodalizio quale ente capofila, chiamato a coordinare altri soggetti delle due sponde del 

Mediterraneo per la realizzazione di un modello condiviso di albergo diffuso: si tratta del Centro Universitario 

Europeo per i Beni Culturali, Mediterranean University Union (IT), Fondazzjoni Temi Zammit (M), Quality Program 

(IT), Dar Al-Kalima College (PS), Consorcio Provincial de Desarrollo Economico (ES), Lebanese University (RL). Il 

suddetto progetto si concluderà nel corso del 2016 con la concretizzazione di quanto è stato finora progettato e 

realizzato in termini di ricerca e di studio. 

Altro tema di specifico interesse della Società Geografica Italiana è stato lo studio e la ricerca per 

l’individuazione, la valorizzazione e la promozione di itinerari culturali di rilevanza nazionale ed internazionale. In 

tale ambito, ad esempio, si pone il lavoro svolto al fine dell’estensione del riconoscimento della Via Francigena nel 

suo tratto a Sud di Roma. Tale progetto, in realtà, già avviato negli anni precedenti, ha trovato una matura 

connotazione nel corso del 2015 tanto da auspicare, per il 2016, la piena soddisfazione e conclusione dell’iter di 

riconoscimento posto in essere grazie alla collaborazione che il Sodalizio ha saputo avviare con il Consiglio d’Europa, 

l’Associazione delle Via Francigene Europee e le Regioni dell’Italia meridionale interessate al passaggio del 

tracciato storico. 

Analogamente a quanto si sta facendo per il riconoscimento del tratto più meridionale della Via Francigena, 

si sta lavorando anche alla valorizzazione e promozione della Via Egnatia, altro itinerario storico sul quale da tempo 

il Sodalizio è impegnato. 

Il riconoscimento di questi due itinerari storico-culturali comporterebbe il coronamento dell’individuazione 

della più importante rete pellegrinale storica che dall’Europa settentrionale ed occidentale giungeva in Terra Santa 

passando per la penisola italiana. 

Dando seguito ad un accordo di programma con il MIUR, la Società Geografica e il Museo Nazionale 

Preistorico Etnografico Luigi Pigorini, sempre sul tema della valorizzazione dell’importante patrimonio posseduto 

sull’Eritrea, ha realizzato un’importante mostra, frutto di un’attività di ricerca di particolare rilevanza che ha 

messo in luce i rapporti fra ricerca scientifica, patrimonio culturale e conoscenze legate alla presenza dell’uomo in 

Eritrea. 



Il Sodalizio, inoltre, attraverso il Centro Relazioni con l’Africa (CRA), costola del Sodalizio stesso, ha dato 

avvio ad un progetto di ricerca finalizzato a contrastare l’epidemia di Ebola in Sierra Leone. Il progetto è 

coordinato in loco, per conto della SGI, dal prof. Vittorio Colizzi, e vede il diretto coinvolgimento scientifico ed 

operativo di istituzioni pubbliche e private italiane altamente qualificate. 

Durante lo scorso anno, inoltre, è stato possibile dare avvio all’Istituto Italiano di Studi Storico-

Geografici sull’Appennino, anche grazie ad un contributo della Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia 

dell’Aquila e alla collaborazione di SGI, Deputazione di Storia Patria negli Abruzzi, Università dell’Aquila e Comune 

dell’Aquila. 

Infine, ormai dal 2009, la Società continua a lavorare alla realizzazione del Museo dell’Emigrazione 

Italiana, che ha preso vita con una mostra permanente presso la struttura espositiva del Vittoriano, nella quale 

sono stati e continuano ad essere accolti materiali documentari di proprietà del Sodalizio. 

La Società sarà poi protagonista, nel 2016, del progetto Erasmus+ K3, vinto alla fine del 2105, dal titolo 

“La nuova Geografia Europea”.  

La Società ha concluso, nel 2015, la realizzazione di cartografie e studio di aggregazione di territori non 

compresi nella definizione delle regioni geo-storiche, per il programma “Osservatorio politiche Strutturali” di 

ISMEA (Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare). 

Con il Ciofs la Società Geografica ha concorso alla realizzazione del Progetto “Poli tecnici” per la 

Promozione della Cultura, dell’Innovazione e Trasferimento Tecnologico del Polo Formativo per l’IFTS Turismo 

integrato, Enogastronomia, Cultura dell’Accoglienza. 

Per quel che concerne il settore delle relazioni e della cooperazione internazionali, durante il 2015, la 

Società Geografica Italiana ha teso a realizzare una serie di attività con l’obiettivo di valorizzare e rafforzare la 

vocazione internazionalistica intrinseca agli scopi primari del Sodalizio stesso. A tal fine, sono state predisposte 

una serie di azioni mirate, quali: l’organizzazione di seminari e convegni di approfondimento con temi internazionali; 

la realizzazione di quanto previsto dai Protocolli di Intesa in essere con i principali interlocutori a vocazione 

internazionalistica; la promozione di attività per la cooperazione internazionale; l’analisi di scenario geopolitico per 

paese e a livello regionale; una specifica attività editoriale; l’organizzazione di incontri e la partecipazione a 

comitati e network di enti pubblici nazionali ed internazionali.  

A proposito dei rapporti con le istituzioni pubbliche che operano in campo internazionale, il Sodalizio si è 

adoperato per rafforzare ulteriormente le già significative relazioni in essere con il Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione Internazionale (MAECI). Durante il 2015 si è quindi deciso di cooperare con altri enti e 

organizzazioni aventi medesime finalità, tra cui in primis il Centro Relazioni con l’Africa, organismo strutturale 

della SGI, per la predisposizione di progetti di ricerca e formazione che rispondessero ai requisiti dell’art. 2, 

Legge 28/12/1982, n.948. In particolare, è stato presentato un progetto dal titolo “Ampliamento del Canale di 

Suez. Possibili benefici per il Sistema Italia e politiche per una loro massimizzazione”. Tale progetto è stato 

finanziato dal MAECI nel quadro della suddetta Legge e nell’ambito dell’area di interesse prioritario dell’Unità di 

Analisi, Programmazione e Documentazione Storico-Diplomatico (UAP-DSD), denominata «L’area MENA in 

trasformazione, le sue prospettive e gli interessi italiani». I partner che hanno aderito al suddetto progetto, 

secondo i principi di collaborazione sinergica tra enti a vocazione internazionalistica ispirati dalla stessa UAP-DSD, 

sono l’Istituto di Alti Studi in Geopolitica e Scienze Ausiliare e l’Istituto per l’Oriente Carlo Alfonso Nallino.  

Altresì, particolare impegno è stato profuso per consolidare la collaborazione con il Circolo del MAECI, 

con il quale è in essere un Protocollo d’Intesa, e con la citata Unità di Analisi e Programmazione e Documentazione 

Storico-Diplomatica del medesimo Ministero. A ciò si aggiunga, sempre nell’ambito dei rapporti con il MAECI, il 

costante lavoro di cooperazione e scambio scientifico intrapreso con l’Istituto Italiano di Cultura di San Paolo del 

Brasile, con il quale si sta lavorando alla realizzazione di una pubblicazione sull’esploratore italiano Ermanno 

Stradelli, sulla scia della mostra itinerante tenutasi in Brasile nell’aprile 2013. Nello stesso ambito è da ricordare 

la collaborazione con l’Istituto Italiano di Cultura di Lima per la realizzata Conferenza “La Società Geografica 

Italiana e il Perù: viaggiatori ed esploratori italiani”. 

Nel campo dei rapporti con Enti e Istituzioni di paesi esteri, la Società Geografica Italiana ha 

ulteriormente consolidato importanti relazioni di collaborazione con Università e Società Geografiche straniere, 

come ad esempio i Protocolli d’Intesa siglati con l’Instituto de Geografia dell’Universidade do Estato do Rio de 



Janeiro (UERJ), e con l’Instituto Historico-Geografico Brasilero. In particolare, con l’Instituto de Geografia 

dell’Universidade do Estato do Rio do Janeiro è in esecuzione un programma di visiting professorship, che ha visto 

la partecipazione di professori italiani nelle università brasiliane e viceversa, e l’organizzazione di programmi volti a 

favorire la circolazione di studenti universitari e dottorandi tra le università italiane e brasiliane.  

Sul versante UNESCO, la SGI, in quanto accreditata come Organizzazione non Governativa nel Comitato 

Intergovernativo per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale, ha continuato a intrattenere rapporti 

istituzionali e ha partecipato alle sessioni plenarie previste dalla stessa Organizzazione delle Nazioni Unite. In 

quest’ambito, è possibile ricordare la Conferenza Stampa, tenutasi presso la Camera dei Deputati, di presentazione 

dei percorsi ufficiali della Via Francigena per la direttrice Sud, da Roma verso i porti della Puglia, in direzione della 

Terra Santa. 

Per ciò che concerne la progettualità internazionale è da ricordare il progetto “Future of Our Past”, 

finanziato dall’Unione Europea nell’ambito dell’ENPI-European Neighbourhood and Partnership Instrument, Cross 

Board Cooperation in the Mediterranean. Il progetto si propone di condividere, in tutta l’area mediterranea, un 

modello transfrontaliero di cooperazione socio-economica, incentrata sulla promozione e l’attuazione di piani di 

valorizzazione turistica del patrimonio culturale e ambientale di alcuni “Centri storici”, al fine di migliorare la loro 

fruibilità turistica. Una delle molteplici iniziative realizzate nel 2015 nell’ambito di detto progetto, è stata la 

conferenza internazionale, tenutasi a La Valletta, Malta, su “Turismo sostenibile nei centri storici. I ruoli 

strategici delle Comunità locali”. 

Con riguardo all’attività del Centro Relazioni con l'Africa (CRA), nato in seno alla SGI per favorire e 

rafforzare le relazioni fra l’Italia e i paesi del Continente africano, è possibile annoverare: a) la realizzazione della 

giornata di studi, con il Patrocinio del MAECI, “Epidemia di Ebola in Sierra Leone. La cooperazione internazionale e 

le iniziative italiane; b) la Conferenza internazionale di presentazione dell’African Economic Outlook 2015 

dell’OCSE, tenutasi presso il Senato della Repubblica, con la collaborazione dell’Association of European 

Parliamentarians with Africa (AWEPA) e del Comitato permanente sull’Africa e sulle questioni globali della 

Commissione Affari Esteri e Comunitari, Camera dei Deputati. Inoltre, il CRA, congiuntamente con il Sodalizio, ha 

teso a concretizzare gli obiettivi statutari, come dimostrano la presentazione e partecipazione a diversi bandi, sia 

nazionali che internazionali, per finanziare i progetti che si intende realizzare nel 2016. 

Uno degli ulteriori ambiti di attività internazionalistica del Sodalizio attiene poi all’organizzazione di 

seminari, giornate di approfondimento e mostre, che nel 2015 ha visto la realizzazione di: a) un Mostra fotografica, 

multimediale e documentaria dal titolo “Africa-Italia. A Passage to Eritrea, Crossing Ethiopia Today, Libya, the 

Captain and Me, Somalia, Time Ago” tenutasi presso il Museo di Roma, Palazzo Braschi; b) una giornata di studio su 

“L’Etiopia nel Corno d’Africa” che ha visto la partecipazione di autorità diplomatiche e istituzionali, oltre che 

accademiche; c) l’Incontro-dibattito dal titolo “Azerbaigian. Cultura, società, economia”, tenutosi a seguito 

dell’escursione scientifico-culturale della Società Geografica Italiana nel paese caucasico; d) l’Incontro-dibattito 

dal titolo “Storie connesse. Leggere la Geopolitica con le carte” tenutosi nell’ambito di Diplomacy-Festival della 

Diplomazia” e con la collaborazione di Limes-Rivista Italiana di Geopolitica. 

Infine, la Società Geografica Italiana è stata fortemente impegnata nell’accrescere e rafforzare le sue 

reti con i docenti di geografia e scienze a livello nazionale e internazionale, e in tal senso, il Sodalizio è membro 

attivo dei network internazionali dell’IGU-International Geographical Union, dell’EUGEO-European Society for 

Geography, e ha avviato una sempre più stringente collaborazione con enti italiani a vocazione internazionalistica. 

Inoltre la Società sta portando avanti una sempre più fattiva collaborazione con Organizzazioni Internazionali 

come la FAO, l’IFAD, il WFP e con enti italiani a vocazione internazionalistica come la SIOI-Società Italiana per 

l’Organizzazione Internazionale; l’IPALMO-Istituto per le Relazioni tra l’Italia, i Paesi dell’Africa, dell’America 

Latina e del Medio Oriente; la Fondazione Alcide De Gasperi; la Fondazione Lelio e Lisli Basso; la Fondazione 

Rosselli; Diplomacy - Festival della Diplomazia. 

 Oltre ai premi conferiti nell’ambito del Festival della Letteratura di Viaggio, piace ricordare che nell’anno 

decorso è stato bandito e assegnato il XIX Premio per un giovane ricercatore in scienze geografiche. L’edizione 

2015, infatti, è stata intitolata a Remo Terranova e, grazie alla provvista fornita dai familiari dell’illustre studioso 

di recente scomparso, è stata premiata la dott.ssa Maria Coronato.  



Come nei precedenti anni, anche nel 2015 sono stati organizzati diversi eventi, di rilevante qualità 

scientifica e di partecipato interesse. Il Sodalizio ha proposto le seguenti iniziative culturali:  

mercoledì 28 gennaio 2015, alle ore 17.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) Annalisa D’Ascenzo, Luisa Musso e Rubens Piovano hanno presentato 

il volume di Romain H. Rainero Jean-Raimond Pacho (1794-1829). Un explorateur Niçois méconnu et la decouverte 

de Cyrène (Paris, Éditions Publisud, 2013); 

venerdì 6 febbraio 2015, alle ore 18.00, presso il Teatro Biblioteca Quarticciolo (Roma - Via Castellaneta 

n. 10) Stefano Malatesta e Franco Salvatori hanno presentato il volume di Silvio Negro Roma non basta una vita 

(Milano, Neri Pozza, 2015); 

giovedì 19 febbraio 2015, alle ore 11.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) la fondazione ITS Turismo Alta formazione ha presentato, in 

collaborazione con la Società Geografica Italiana, i risultati della ricerca raccolti nel volume I fabbisogni formativi 

nel turismo. Il caso studio della Regione Lazio (Roma, Universitalia, 2014);  

giovedì 19 febbraio 2015, alle ore 17.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) Maria Paola Pagnini, Gianluca Casagrande, Guido Traversa hanno 

presentato il volume di Federico Ferretti Da Strabone al cyberspazio. Introduzione alla storia del pensiero 

geografico (Milano, Edizioni Angelo Guerini e Associati, 2014); 

domenica 22 febbraio 2015, alle ore 10.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) si è tenuta l’inaugurazione della manifestazione Territori bio-tipici. 

Sono intervenuti Antonio Bernardo, Simone Bozzato, Carlo Hausmann, Estella Marino e Antonella Pellettieri. La 

manifestazione, svoltasi in due giornate (22 febbraio e 15 marzo 2015) dalle ore 10.00 alle 18.00, è stata 

realizzata con il sostegno di Roma Capitale - Assessorato Cultura e Turismo - Dipartimento Cultura - Servizio 

Spettacoli ed Eventi; 

venerdì 27 febbraio 2015, alle ore 18.00, nel “Museo di Roma Palazzo Braschi” (Roma - Piazza Navona n. 2, 

Piazza S. Pantaleo n. 10) si è tenuta l’inaugurazione della mostra fotografica, multimediale e documentaria Africa, 

Italia a cura di Antonio Politano; 

martedì 3 marzo 2015, alle ore 18.00, presso il Teatro Biblioteca Quarticciolo (Roma - Via Castellaneta n. 

10) Tommaso Giartosio ha intervistato Franco Cardini, autore del volume Istanbul. Seduttrice, conquistatrice, 

sovrana (Bologna, Il Mulino, 2014); 

venerdì 13 marzo 2015, alle ore 18.00, presso il Teatro Biblioteca Quarticciolo (Roma - Via Castellaneta n. 

10) Teresa Ciapparoni, Franco Lubrani, Toni Maraini hanno presentato il volume di Fosco Maraini Giappone. Mandala 

(Milano, Mondadori Electa, 2015). Ha coordinato e presentato Tommaso Giartosio;  

domenica 15 marzo 2015, alle ore 10.30, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) si è tenuta l’inaugurazione della seconda giornata della 

manifestazione Territori bio-tipici. Hanno introdotto e animato la manifestazione Patrizio Roversi e Syusy Blady; 

mercoledì 18 marzo, alle ore 17.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n.12) Gino De Vecchis, Edo Ronchi e Franco Salvatori hanno presentato il 

volume di Riccardo Canesi Mucche allo stato ebraico. Svarioni da un Paese a scarsa cultura geografica (Mulazzo, 

Serie Tarka - Orme Editore, 2014); 

giovedì 19 marzo 2015, alle ore 17.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) Carlo Doglioni e Maria Luisa Ronconi hanno presentato il volume di 

Guido Chiesura Charles Darwin geologo (Roma, Società Geologica Italiana, 2014);   

mercoledì 25 marzo 2015, alle ore 17.00 nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) il Presidente della Società Geografica Italiana Sergio Conti ha 

consegnato l’attestato di nomina a Socio d’Onore a Tullio D’Aponte. Durante la cerimonia l’insignito ha tenuto una 

prolusione sul tema Una geografia per la Politica. Ovvero l’utilità sociale della disciplina; 

giovedì 26 marzo 2015, dalle ore 9.00 alle ore 17.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto 

Mattei in Villa Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) si è tenuta la giornata di studio L’Etiopia nel Corno 

d’Africa; 



giovedì 2 aprile 2015, alle ore 9.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) si è svolto in collaborazione con il CRA  il convegno Epidemia di Ebola 

in Sierra Leone. La cooperazione internazionale e le iniziative italiane, durante il quale è stato presentato il volume 

di Christiana Ruggeri Dall’inferno si ritorna. La storia vera di Bibi, a cinque anni in fuga dal Ruanda (Firenze, Giunti 

Editore, 2015); 

mercoledì 22 aprile 2015, alle ore 11.30, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) si è svolta la cerimonia di premiazione della 6ª edizione del concorso 

fotografico “Obiettivo Terra”. Nell’ambito dell’iniziativa è stata inaugurata la mostra relativa alle foto vincitrici 

dell’edizione 2014; 

martedì 28 aprile 2015, alle ore 17.00, Presso il Museo dell'Emigrazione Italiana nel Complesso 

Monumentale del Vittoriano (Roma - Piazza Ara Coeli n. 1) Roberto Cipresso, Luigi Sbarra e Fabio Porta hanno 

presentato il volume  Nel solco degli emigranti. I vitigni italiani alla conquista del mondo, a cura di Flavia Cristaldi e 

Delfina Licata (Milano, Bruno Mondadori, 2015). Conclusioni dell’Amb. Cristina Ravaglia; 

giovedì 30 aprile 2015, alle ore 13.00, presso la Camera dei Deputati si è tenuta la  conferenza  stampa  di  

presentazione  del  tracciato  della  “Via  Francigena  nel  Sud”, approvato  dall’Assemblea  generale  

dell’Associazione  Europea  delle  Vie  Francigene (AEVF),  rete  portante  (réseau porteur)  della  Via  Francigena  

per  delega  del  Consiglio d’Europa; 

giovedì 30 aprile 2015, alle ore 17.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella  n. 12), Manuel Amante da Rosa, Gabriele Quinti e Alessandro Suzzi Valli 

hanno presentato in lingua francese il volume di Sylvie Brunel L’Afrique est-elle si bien partie? (Auxerre, Editions 

Sciences Humaines, 2014); 

giovedì 7 maggio 2015, alle ore 10.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12), è stata inaugurata la giornata di studi e presentazione del volume 

Bibliografia delle edizioni di N. Machiavelli, 1506-1914. Vol. I 1506-1604. Istorico, comico, tragico (Manziana, 

Vecchiarelli, 2015) di Piero Innocenti e Marielisa Rossi; 

lunedì 11 maggio 2015, alle ore 18.30 presso Cascina Triulza (Milano - Padiglione della Società Civile, EXPO 

2015) si è tenuta la conferenza Citrus fruit: from the gardens of Olympus, a cui è intervenuto anche Maurizio 

Martina, Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

mercoledì 13 maggio 2015, alle ore 9.00 presso il “Mediterranean Conference Centre” (Valletta - Malta) si 

è tenuta la conferenza internazionale Sustainable Tourism In Historic Centres. The Strategic Roles of Local 

Communities. International Conference (Future of our Past), progetto finanziato dall’Unione europea e dall’ENPI; 

giovedì 14 maggio 2015, alle ore 11.00 presso  Palazzo Fibbioni (L’Aquila - Via San Bernardino n. 4) è stata 

inaugurata la mostra Il tempo della pace e della gente. Le Adunate Nazionali degli Alpini dall’Ortigara all’Aquila 

dalla Grande Guerra alla solidarietà tra i popoli, prodotta dalla Società Geografica Italiana con la collaborazione 

delle sezioni dell’ANA di Asiago, Genova, Lecco, Roma, Torino e Venezia e della Professoressa Anna Paola Tassone 

di Cuneo; 

giovedì 14 maggio, alle ore 17.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) Edoardo Boria e Claudio Cerreti hanno presentato il volume di  Rafael 

Company i Mateo Cartografia, ideologia i poder. Els mapes etnogràfics del Touring Club Italiano (1927-1952) 

(Publicacions Universitat de València, 2014);  

lunedì 25 maggio 2015, alle ore 9.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12), ha avuto luogo la giornata di  analisi e di discussione Capitalismo e 

territorialità le diciassette contraddizioni di David Harvey; 

mercoledì 27 maggio 2015, alle ore 17.00, nella libreria Punto Touring (Roma - Piazza S. Apostoli n. 62/65) 

è stato presentato il volume Basilicata. Narrazioni di paesaggi a cura di Simone Bozzato (Milano, Touring, 2014); 

giovedì 28 maggio 2015, alle ore 9.15, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) si è tenuto il workshop Musica e territorio, promosso dalla Società 

Geografica Italiana e dal Gruppo di lavoro AGEI “Media e Geografia”; 

giovedì 4 giugno 2015, alle ore 15.00, presso il Conference Centre Expo (Milano - EXPO 2015), si è tenuto 

il convegno Pane e vino. Il contributo della mobilità italiana all’alimentazione mondiale;  



giovedì 11 giugno 2015, alle ore 19.00, presso l’Auditorium dell’Istituto Italiano di Cultura di Lima, Simone 

Bozzato e Nadia Fusco hanno tenuto la conferenza La Società Geografica Italiana e il Perù: viaggiatori ed 

esploratori italiani. A seguire si è svolta la cerimonia per la nomina a Socio d’Onore della Società Geografica 

Italiana di S.E. l’Ambasciatore Mauro Marsili. Nell’ambito dell’iniziativa, lunedì 15 giugno è stata inaugurata, presso 

il Palazzo di Tupac Yupanqui di Cusco, la mostra Tesori di Cusco. L’impronta di Antonio Raimondi; 

giovedì 18 giugno 2015, alle ore 16.00, presso la Sala ISMA del Senato della Repubblica (Roma - Piazza 

Capranica n. 71), Il Centro Relazioni con l’Africa (CRA) della Società Geografica Italiana, in collaborazione con la 

Association of European Parliamentarians with Africa (AWEPA) e il Comitato permanente sull’Africa e sulle 

questioni globali della Commissione Affari Esteri e Comunitari - Camera dei Deputati ha promosso la Conferenza 

internazionale di presentazione African Economic Outlook 2015 dell’OCSE; 

giovedì 18 giugno 2015, alle ore 17.30, il Presidente della Società Geografica Italiana Sergio Conti ha 

consegnato a Giuseppe Campione l’attestato di nomina a socio d’onore. Durante la cerimonia l’insignito ha tenuto una 

prolusione sul tema La geografia come spazio dell’accadere: narrazioni siciliane; 

lunedì 29 giugno 2015, alle ore 18.00, nell’Aula Magna del Padiglione Italia (Milano - EXPO 2015) all’interno 

del Ciclo di serate su Paesaggi e Prodotti tipici organizzate dalla Società Geografica Italiana, si è tenuto l’incontro 

dal titolo Il gelato artigianale: tra cibo di strada e piazze globali; 

mercoledì 1 luglio 2015, alle ore 17.15, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) si è tenuto l’incontro-dibattito Azerbaigian cultura società economia, 

a seguito dell’escursione scientifico-culturale della Società Geografica Italiana di aprile-maggio 2015; 

giovedì 9 luglio 2015, alle ore 11.30, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli 

Affari Regionali, le Autonomie e lo Sport (Roma - Sala Conferenze, via della Stamperia n. 8) è stato presentato il 

Rapporto annuale 2014 che il Sodalizio ha dedicato al Riordino territoriale dello Stato;  

lunedì 13 luglio 2015, alle ore 19.00,  nell’Auditorium del Padiglione Italia (Milano - EXPO 2015) all’interno 

del Ciclo di serate su Paesaggi e Prodotti tipici organizzate dalla Società Geografica Italiana, si è tenuto l’incontro 

dal titolo Paradoxical Pizza: specialità regionale, cibo globale e/o patrimonio dell’Umanità?; 

lunedì 27 luglio 2015, alle ore 18.30, nell’Auditorium del Padiglione Italia (Milano - EXPO 2015) all’interno 

del Ciclo di serate su Paesaggi e Prodotti tipici organizzati dalla Società Geografica Italiana, si è tenuto l’incontro 

dal titolo Mozzarella di Bufala Campana PDO, an italian excellence in the Mediterranean landscape; 

mercoledì 29 luglio 2015, alle ore 9.00, presso Rossopomodoro (Roma - Via di Largo Argentina n. 2) è stato 

presentato il volume sui parchi nazionali e regionali italiani “Obiettivo Terra” a cura della Fondazione Univerde, in 

collaborazione con la Società Geografica Italiana;   

da venerdì 11 a domenica 13 settembre 2015, presso Palazzetto Mattei in Villa Celimontana (Roma - Via 

della Navicella n. 12) si è tenuta l’8a edizione del Festival della Letteratura di Viaggio Il racconto del mondo 

attraverso Letteratura, Geografia, Fotografia, Cinema, Musica, Cibo, Antropologia, Disegno, Giornalismo, Storia, 

seguita dal PostFestival nei giorni dal 14 settembre al 26 settembre. L’edizione 2015 si è articolata in incontri con 

autori, mostre, premi, laboratori, visite guidate, passeggiate letterarie, tour interculturali, letture e performance;  

lunedì 5 ottobre 2015, alle ore 20.00, presso il Padiglione Italia, nello spazio “We and Me” (Milano - EXPO 

2015) all’interno del Ciclo di serate su Paesaggi e Prodotti tipici organizzati dalla Società Geografica Italiana, si è 

tenuto l’incontro Olio extravergine di oliva, una passione tutta italiana Innovazione e tradizione della produzione 

olearia italiana; 

lunedì 19 ottobre 2015, alle ore 18.30, presso il Padiglione Italia, nello spazio “We and Me” (Milano - EXPO 

2015) all’interno del Ciclo di serate su Paesaggi e Prodotti tipici organizzati dalla Società Geografica Italiana, si è 

tenuto l’incontro L’Asti spumante e il suo paesaggio: un legame storico di rilevanza mondiale; 

lunedì 26 ottobre 2015, alle ore 16.30, presso Palazzetto Mattei in Villa Celimontana (Roma - Via della 

Navicella n. 12), si è tenuto, nell’ambito della VI edizione del Festival della Diplomazia, l’incontro Storie connesse. 

Leggere la geopolitica con le carte;  

giovedì 29 ottobre 2015, alle ore 17.00, presso Palazzetto Mattei in Villa Celimontana (Roma - Via della 

Navicella n. 12), la Società Geografica Italiana, in collaborazione con Ars Illuminandi e Progetto Editoriale Editions 

hanno presentato l’opera Civiltà del Mare; 



martedì 3 novembre 2015, alle ore 11.00, Il Presidente della Società Geografica Italiana Sergio Conti, in 

audizione a Montecitorio davanti alla I Commissione Affari Costituzionali, è intervenuto in tema di riordino 

territoriale: “Necessaria una nuova geografia amministrativa. Ecco la nostra proposta di 31 Regioni”; 

giovedì 5 novembre 2015, alle ore 14.30, presso Alma Mater Studiorum Università di Bologna Dipartimento 

di Scienze dell’Educazione Scuola di Psicologia e Scienze della Formazione (Bologna - Via Zamboni n. 32) è stato 

presentato il Rapporto annuale 2014 che il Sodalizio ha dedicato al Riordino territoriale dello Stato;  

giovedì 26 novembre 2015, alle ore 16.30, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) Sergio Conti e Gabriella Facondo hanno presentato il volume di Giulio 

Querini Sotto il cielo del Madagascar. Suggestioni di un viaggiatore (Roma, Fazi Editore, 2015);  

giovedì 26 novembre 2015, alle ore 19.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12) è stato consegnato a Maria Coronato il Premio Società Geografica 

Italiana, XIX edizione, intitolata a Remo Terranova; 

mercoledì 9 dicembre 2015, alle ore 17.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 

Celimontana (Roma - Via della Navicella n. 12), è stata inaugurata la mostra fotografica Reminescenze nepalesi di 

Franco Lubrani, con interventi di Stefano Ardito, Antonio Ciaschi e Oscar Nalesini. 

Dell’insieme cospicuo, pur a fronte della più volte evidenziata carenza di risorse disponibili, di iniziative 

sopra descritte, si vuole segnalare quelle realizzate in occasione e nell’ambito di Expo 2015. 

Il Sodalizio, infatti, ha ritenuto di dare il suo contributo ad un impegno nazionale volto a segnalare 

l’eccellenza del Paese: eccellenza che si distingue anche nel rapporto agricoltura, territori, cibo. 

Parimente si intende segnalare l’impegno nella realizzazione del Festival della Letteratura di Viaggio. 

Infatti, sebbene fortemente limitata dalle difficoltà finanziarie esterne ed interne al Sodalizio, la VIII 

edizione del Festival della Letteratura di Viaggio ha riservato notevoli soddisfazioni, confermando la positività 

della scelta a suo tempo operata. 

L’edizione 2015 si è articolata in oltre trenta eventi tra incontri, mostre, Premi, Laboratori, visite guidate, 

Letture, Performance, concerti. Il programma completo è consultabile sul sito: www.festivaletteraturadiviaggio.it. 

La Direzione artistica è stata di Antonio Politano, la conduzione di Tommaso Giartosio. 

Tra gli ospiti William Dalrymple, Björn Larsson, Elisabeth Chatwin, Wojciech Jagielski, Paolo Rumiz, 

Gabriele Romagnoli, Antonio Pascal, Giovanni De Mauro. Giovanna Zucconi, Paolo Di Paolo, Nicola Piovani, Francesca 

Marciano, Francesca D'Aloja, Fulvio Abbate, Stefano Malatesta, Raffaele Nigro, Andrea Cortellessa, Valeria 

Parrella, Luigi Cinque, Piera Lombardi, Badara Seck.  

I dati relativi all’affluenza di pubblico, dati stimati in quanto gli eventi sono stati come sempre ad ingresso 

gratuito, testimoniano il favore con cui è stata accolta l’iniziativa: circa 25.000 persone hanno partecipato agli 

eventi in programma nei tre giorni a Villa Celimontana, altre 10.000 circa è la stima di partecipazione agli eventi 

previsti in Appendice, tra cui le mostre esterne.  

Ottimo anche l’impatto sui media: agenzie di stampa, periodici e quotidiani, emittenti radio e televisive, 

centinaia di siti on line (tra portali, testate registrate, siti e blog). La Rassegna stampa è consultabile su: 

http://www.festivaletteraturadiviaggio.it/stampa/rassegna-stampa-2015.htm  

Ottimo anche l’impatto sui Social Network: una fan page Facebook èattiva tutto l’anno e ha 9000 fan e 

nella settimana degli eventi: oltre 47.000 utenti sono stati raggiunti e 3360 persone coinvolte. 2074 sono stai i 

follower della Diretta twitter durante gli eventi. 

Tra la fine di aprile e i primi di maggio si è tenuta una escursione scientifico-culturale in Azerbaigian, cui 

hanno partecipato una ventina di soci. Durante il viaggio, oltre a far visita a particolari siti del Paese caucasico, è 

stato possibile incontrare alcune autorità tra le quali l’Ambasciatore d’Italia a Baku e alcuni rappresentanti 

dell’Università locale È stato così possibile, non solo apprezzare il paesaggio, la cultura e la multietnicità 

azerbaigiani, ma avere anche un contatto diretto con la realtà scientifico-culturale e istituzionale del Paese. 

La Biblioteca nel 2015 ha rilevato la presenza di 1142 utenti, la consultazione di 2810 documenti e il 

prestito di 383 volumi. L’attività di ricerca in sede da parte degli utenti, supportata, ove necessario, dal personale 

di Biblioteca, è proseguita costantemente, nonostante la decrescente frequentazione delle biblioteche in genere. 

La richiesta di ricerche provenienti dall’utenza esterna, principalmente tramite e-mail, è notevolmente 

aumentata e a questa si è aggiunta spesso la domanda di riproduzioni digitali dei documenti.  

http://www.festivaletteraturadiviaggio.it/


Il patrimonio è stato incrementato, come sempre, mediante scambi bibliografici nazionali e internazionali, 

omaggi di singoli libri o donazioni più consistenti. Assai limitati, invece, gli acquisti, per la limitazione dei fondi di 

spesa. L’attività di catalogazione descrittiva e semantica, con relative operazioni di inventariazione e collocazione 

del materiale corrente e pregresso, è proseguita con l’immissione dei dati nel Servizio Bibliotecario Nazionale 

(SBN). 

Le visite in Biblioteca, da parte di associazioni culturali, scuole, università ed altri istituti sono aumentate 

rispetto agli anni precedenti. Vengono svolte dal personale che, oltre a illustrare la storia e l’attività della Società 

Geografica Italiana, espone per l’occasione le opere più interessanti e pregiate. 

La Biblioteca si è dedicata anche all’organizzazione di eventi, quali presentazioni di libri e mostre e alla 

stesura di progetti, tra i quali, ad esempio, il progetto Oltre il libro, che ha previsto la presentazione di tre libri, in 

tre diverse giornate, presso la Biblioteca del Quarticciolo (Roma, non basta una vita di Silvio Negro, Istanbul. 

Seduttrice, conquistatrice, sovrana di Franco Cardini, Giappone. Mandala di Fosco Maraini).  

Per quanto riguarda la Cartoteca, durante il 2015, sono proseguite le consuete attività di scansione e 

catalogazione descrittiva e semantica del materiale cartografico, soprattutto in relazione alle richieste dell’utenza 

interna ed esterna e di esposizioni documentali. 

Il bacino di utenza della Cartoteca è accorpato a quello della Biblioteca a livello numerico. Di conseguenza, 

come già evidenziato nel caso della Biblioteca, si è riscontrata una sempre crescente domanda tramite e-mail di 

ricerche e riproduzioni digitali, sia per studio sia per pubblicazione. Per quanto concerne la tipologia di utenza di 

Cartoteca, sono aumentate le richieste da parte di architetti, ingegneri e personale specializzato, soprattutto di 

carte dell’Istituto Geografico Militare, e, più in generale, di carte tecniche. 

La Società Geografica Italiana, come ormai da diversi anni a questa parte, ha continuato a svolgere 

attività didattica nell’ambito del Master in Indicizzazione di documenti cartacei, multimediali ed elettronici in 

ambiente digitale dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”. In particolare, per quanto concerne la 

Cartoteca, si è tenuto un corso sull’indicizzazione semiotica e semantica delle carte geografiche, con riferimento al 

posseduto del Sodalizio. Tale esperienza non solo ha mostrato un buon risultato per il campo della formazione, 

tanto che l’attività continuerà anche nell’anno in corso, ma ha contribuito a promuovere la Società a livello 

nazionale, considerata l’eterogeneità della provenienza dei discenti. 

Sempre riguardo la formazione, per il secondo anno consecutivo, sono state effettuate visite guidate con 

approfondimento cartografico per i bimbi delle scuole materne ed elementari, che sono stati coinvolti con una 

partecipazione attiva anche ludica. Sono, inoltre, continuate le visite guidate alle scuole medie, superiori e a gruppi 

culturali italiani e stranieri, con esposizioni ad hoc di materiale cartografico e degli altri archivi. Tale attività ha 

portato a stringere proficue collaborazioni, come nel caso dell’American Women’s Association of Rome e in quello 

delle guide di Roma dell’Associazione A Friend in Rome.  

L’Archivio storico nel corso del 2015 ha subito necessariamente una battuta d’arresto per quanto riguarda 

la schedatura dei documenti e le operazioni ad essa collegate, come tutti gli Istituti culturali aderenti a Archivi del 

900, per l’assenza di un applicativo che potesse sostituire il dismesso software Gea. Dopo molteplici incontri tra gli 

Istituti aderenti a Archivi del 900 e la Direzione generale per gli Archivi e la Regione Lazio, si è deciso di adottare 

il software Collective Access, che permette anche la gestione digitale dei documenti. E’ in atto, affidata al 

professore Leonardo Musci, docente di Archivistica, la migrazione dei dati dal vecchio al nuovo applicativo. E’ 

proseguita l’assistenza agli utenti, molti gli stranieri, in sede e a distanza, e il servizio di ricerca e studio; molto 

richiesti, in particolare, i documenti delle esplorazioni patrocinate dalla Società in Africa e Asia. L’Archivio ha 

collaborato alla realizzazione di mostre ed eventi della Società Geografica e ha contribuito a illustrare con 

esposizioni finalizzate, insieme alla Biblioteca, alla Cartoteca e all’Archivio fotografico, il prezioso patrimonio 

societario nel corso delle numerose visite da parte di scuole primarie e secondarie, università e associazioni 

culturali.  

Nel corso del 2015, l’Archivio fotografico ha svolto la sua attività secondo le seguenti linee 

programmatiche: valorizzazione del patrimonio fotografico; acquisizione di nuovi fondi; gestione e conservazione 

dei beni custoditi; potenziamento della fruibilità online della documentazione. L’Archivio fotografico, inoltre, è 

stato impegnato sul fronte della ricerca finalizzata alla catalogazione, all’organizzazione di eventi e mostre, alle 

richieste di consulenza da parte degli utenti e degli organi del Sodalizio (i.e.: selezione di materiale iconografico a 



corredo delle pubblicazioni: Patrimoni italiani: paesaggi, colori e sapori; Nel solco degli emigranti: i vitigni italiani 

alla conquista del mondo; FestBook, volume-catalogo prodotto in occasione del Festival della Letteratura di 

Viaggio; presentazione di progetti al Ministero della Difesa, MIBACT e MIUR; contributo alla formulazione della 

proposta AICI in risposta alla call Horizon 2020 - Reflective-5-2015: The Cultural Heritage Of War In 

Contemporary Europe; progetto Otto per Mille presentato alla Chiesa Evangelica Valdese; progetto di restauro di 

carte geografiche del Fondo orientale presentato alla Sumitomo Foundation; progetto in relazione al cinquantesimo 

anniversario dell’arrivo degli Ebrei di Libia a Roma). 

Le iniziative volte alla valorizzazione dei fondi fotografici si sono sviluppate grazie alla realizzazione di 

mostre e altri eventi, al fine di offrire una maggiore visibilità del vasto patrimonio iconografico. In particolare, 

l’Archivio fotografico ha contribuito all’organizzazione della mostra Africa, Italia, allestita presso il Museo di 

Roma Palazzo Braschi (28 febbraio-24 marzo 2015); ha curato la mostra Reminiscenze Nepalesi di Franco Lubrani, 

allestita nella sede sociale (9 dicembre 2015-9 febbraio 2016); ha preso parte alla mostra All Our Yesteradays: 

Life through the lens of Europe’s first photographers (1839-1939) Leuven, January-Febrary 2015, iniziativa 

derivata dall’adesione al progetto Europeana Photography. La partecipazione a tale progetto (2012-2015) ha avuto 

esiti positivi anche sulla modalità di fruizione dei documenti fotografici e sulla quantità dei dati online: sono 

attualmente disponibili per gli utenti 25.100 immagini corredate di scheda catalografica.  

Oltre al Festival della Letteratura di Viaggio e sempre in un’ottica di valorizzazione e di promozione delle 

attività e dei materiali fotografici, l’Archivio fotografico ha continuato a dare il suo contributo anche ad altre 

attività tradizionali della SGI come il concorso Obiettivo Terra. Ha proseguito, altresì, attività di studio e ricerca 

finalizzate alla realizzazione della mostra Alfabeto Fotografico Romano, in collaborazione con ICCD e ICG, che 

sarà inaugurata a settembre 2016 negli spazi espositivi dell’Istituto Centrale per la Grafica in Palazzo Poli a Roma. 

 Per quanto concerne le nuove acquisizioni, queste hanno riguardato l’integrazione del Fondo Franco Lubrani 

e del Fondo Obiettivo Terra; l’accessione del Fondo Manodori Sagredo; l’acquisizione del Fondo Adolfo Pilati e di 

14.000 cartoline dei primi del Novecento come integrazione del Fondo Mario Fondi.  

Per quanto riguarda gli aspetti più direttamente riconducibili alle attività di conservazione del patrimonio 

documentario, il Gruppo 130° (composto da 11 restauratori europei del settore carta e fotografia) ha esposto i 

risultati conseguiti nella sperimentazione dell’uso della carta coreana Hanji per il restauro dei beni su supporto 

cartaceo - tra i quali alcuni concessi dalla SGI (fotografie e carte geografiche) - nelle conferenze di Londra 

(aprile 2015), ai Musei Vaticani (maggio 2015), Milano (giugno 2015) e Torino (dicembre 2015).  

L’archivio ha seguito, anche quest’anno, l’iniziativa “Adotta un Documento”, finalizzata alla tutela e alla 

valorizzazione del patrimonio librario, cartografico, fotografico e archivistico della Società Geografica Italiana. 

Le attività legate al miglioramento della fruibilità, anche attraverso la rete, sono riconducibili 

essenzialmente a quanto detto in precedenza rispetto ai risultati del progetto Europeana Photography: 25.100 

immagini catalogate consultabili online. I contenuti digitali sono associati a schede catalografiche inserite in un 

contesto più ampio di documentazione scientifica, tesa a valorizzare e a documentare le diverse collezioni 

conservate nell’Archivio fotografico. 

Nel corso del 2015, inoltre, ha avuto inizio la catalogazione nell’ambito del Servizio Bibliotecario Nazionale 

(SBN) e nell’Opac del Polo degli Istituti Culturali di Roma (IEI) della documentazione fotografica prodotta da 

Giotto Dainelli durante le Missioni geologiche AGIP in Somalia e territori limitrofi 1938-1939. 

Infine nell’anno decorso, l’Archivio fotografico ha condotto visite didattiche guidate, collaborato con il 

BAICR area formazione e con l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata per attività di docenza nell’ambito del 

Master in Indicizzazione di documenti cartacei, multimediali ed elettronici in ambiente digitale - MIDA. 

Per quanto riguarda il «Bollettino», l'annata 2015 non è ancora chiusa. Si sconta tuttora, infatti, un 

consistente ritardo che è venuto accumulandosi nel corso degli ultimi due anni. La Redazione ha tuttavia licenziato 

il fascicolo 3 e sta approntando il fascicolo 4/2015, che auspicabilmente vedrà la luce nella primavera dell'anno 

corrente. 

Come di consueto, anche l'annata 2015 ha visto un fascicolo 1 a carattere monografico, con una forte 

presenza di scritti di colleghi stranieri. Eccezionalmente, poi, quest'anno anche il fascicolo 3 è stato monografico.  

Benché non sia ancora possibile fornire dati riassuntivi sull'intera annata, non è fuori luogo segnalare che 

sia per quantità sia per qualità i contributi accolti non si discostano dagli andamenti pienamente confortanti degli 

http://opac.sbn.it/
http://opac.sbn.it/
http://www.istituticulturalidiroma.it/


ultimi anni. Spiace che il ritardo nelle uscite si aggiunga alla normale attesa, per cui i contributi pervenuti più di 

recente conoscono attese di ben oltre un anno prima di giungere alla pubblicazione (ma va ricordato che l'attesa di 

almeno un anno è ormai da tempo, per così dire, fisiologica). L'affluenza di proposte rimane, in ogni caso, 

sicuramente consistente: al momento, l'intera annata 2016 è già compiutamente programmata, come anche il primo 

fascicolo del 2017. 

Anche le rubriche hanno confermato le più recenti tendenze a una stabilizzazione su livelli numerici e 

contenutistici che possono essere considerati più che buoni. 

Ancora una volta, va espresso uno specifico ringraziamento ai colleghi, italiani e stranieri, che 

attentamente effettuano la revisione scientifica dei testi proposti in pubblicazione - come anche ai vari 

collaboratori della Redazione, che senza risparmiarsi continuano ad assicurare un'attività preziosa. 

Oltre al «Bollettino», l’impegno editoriale della Società si è espresso nella pubblicazione del Rapporto 

Annuale 2014 sul tema de Il riordino territoriale dello Stato. 

Sono stati, inoltre, dati alle stampe il volume di Alessandro Ricci, Principe ovvero alle origini della 

geografia politica e quello di Alessandro Leto, Water today in the Mediterranean Basin. La sfida dello sviluppo 

sostenibile nella gestione delle risorse idriche. 

Quale seguito dell’impegno per Expo 2015, poi sono stati editi, presso Mondadori, i volumi di Flavia 

Cristaldi e Delfina Licata (a cura di), Nel solco degli emigranti,i vitigni italiani alla conquista del mondo e di Sergio 

Conti (a cura di), Patrimoni italiani. Paesaggi, sapori e colori.  

Non sono state, invece, sviluppate, per carenza di risorse, le collane “Memorie” e “Ricerche e Studi”. 

In conclusione, un anno difficile e di impegno ma che non ha mancato di produrre frutto. 

Ha contribuito al risultato la vicinanza fattiva dei Soci, la colleganza operativa delle istituzioni culturali 

sorelle, il senso di appartenenza e di abnegazione del personale che ha sopportato disagi non lievi, il lavoro 

volontario del management, la stima e l’apprezzamento di molteplici soggetti, tra i quali le Istituzioni pubbliche”. 

Il Presidente apre quindi la discussione. I soci presenti, in particolare il socio R. Reali, chiedono 

chiarimenti ulteriori, soprattutto per quanto concerne le questioni attinenti al bilancio, e intervengono con 

proposte anche operative, in specie a proposito del Festival della Letteratura di Viaggio e dei progetti di ricerca.  

Molta parte della discussione investe le prospettive di potenziamento dell’azione sociale. Ci si sofferma, ad 

esempio, sulle prospettive di azione tramite il coordinamento di iniziative da prendere insieme con altre società 

geografiche europee.  

A conclusione della discussione, il Presidente pone a votazione la Relazione che viene approvata 

all’unanimità. 

2. Bilancio consuntivo 2015 e Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. Passando al secondo punto all’o.d.g., 

il Presidente fornisce ai soci presenti una esaustiva illustrazione delle questioni riferibili allo stato finanziario e al 

bilancio consuntivo (disponibile in copia e a disposizione dei presenti, insieme con la relazione dei Revisori dei 

Conti). Passa quindi a precisare gli aspetti critici della situazione finanziaria e i rilievi mossi dal Collegio dei 

Revisori dei Conti; specifica inoltre come, in seno al Collegio stesso, sia stato possibile rilevare perplessità e 

discordanze in merito alla definizione ultima della relazione stessa, dando luogo a una seconda stesura, differente 

e decisamente meno critica. Su richiesta di alcuni soci, il Presidente esamina e chiarisce vari passaggi della 

relazione dei Revisori. Espone quindi le ragioni per le quali il Consiglio direttivo, presa attenta visione dello stato 

patrimoniale e finanziario, ha ritenuto in piena coscienza di approvare il bilancio consuntivo e apre la discussione. 

L'Assemblea approfondisce e discute ulteriormente vari elementi del bilancio nonché i rilievi che il Collegio 

dei revisori ha creduto di elevare, chiedendo e discutendo ancora chiarimenti e specificazioni di varia natura. Al 

termine della discussione, l’Assemblea delibera all’unanimità di confermare la valutazione del Consiglio direttivo e 

approva pertanto il bilancio consuntivo 2015, di seguito riportati in allegato al presente verbale. 

Al termine della discussione sul punto 2), vari soci chiedono e il Presidente fornisce chiarimenti in merito 

alla necessità di indire una assemblea straordinaria elettorale, così da dare luogo alle elezioni suppletive rese 

necessarie in conseguenza delle dimissioni del presidente Conti e di alcuni consiglieri. 

Alle ore 16:50, non essendovi altro da deliberare, l’Adunanza è dichiarata chiusa. 

IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 

 



 

 

 

 

 

 

 

 STATO PATRIMONIALE 

 

 

31/12/2015 

 

31/12/2014 

   

 ATTIVO      

A QUOTE ASSOCIATIVE 

ANCORA DA VERSARE 

0 0    

 TOTALE A 0 0    

B IMMOBILIZZAZIONI      

I IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 

0 0    

II IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI 

     

 1) TERRENI E FABBRICATI 0 0 0   

 2) IMPIANTI ED 

ATTREZZATURE 

0  0   

 3) ALTRI BENI 2.781 4.344 - 1.564 2.780,86  

 4) BENI LIBRARI 383.557 382.252 1.304   

 TOTALE 386.337 386.597 - 259   

III IMMOBILIZZAZIONI 

FINANZIARIE 

     

 1) PARTECIPAZIONI 17.707 17.707 0   

 2) DEPOSITI CAUZIONALI 

E QUOTE CONSORTILI 

8.005 8.005    

 TOTALE 25.712 25.712 0   

 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

(B) 

412.050 412.309 - 259   

C ATTIVO CIRCOLANTE      

I RIMANENZE 0 0    

II CREDITI      

 1) VERSO CLIENTI 71.362 143.520 - 72.158   

 2) VERSO ALTRI 137.537 37.295 100.243   

 TOTALE 208.899 180.815 28.085   

III ATTIVITA’ FINANZIARIE NON 

IMMOBILIZZATE 

     

       

 2) ALTRE 97.692 98.396 - 704   

IV DISPONIBILITA’ LIQUIDE      

 1) DEPOSITI BANCARI E 

POSTALI 

151.000 185.664 - 34.664   

 3) DENARO E VALORI IN 

CASSA 

979 56 923  36.459 

 TOTALE 151.979 185.719 - 33.740   



 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

(C) 

458.570 464.929    

D RATEI E RISCONTRI 0 0    

 TOTALE ATTIVO 870.620 877.239 - 6.619   

 PASSIVO      

A PATRIMONIO NETTO      

I FONDO DI DOTAZIONE 

DELL’ENTE 

13.415 13.415 0   

II PATRIMONIO VINCOLATO 0 0    

III PATRIMONIO LIBERO      

 1) RISULTATO 

GESTIONALE 

ESERCIZIO IN CORSO 

- 5.115 0    

 2) RISERVE 

ACCANTONATE NEGLI 

ESERCIZI PRECEDENTI 

0 0 0   

 3) DONAZIONI 0 0 0   

 TOTALE 0 0    

 TOTALE PATRIMONIO NETTO 

(A) 

8.300 13.415    

B FONDI PER RISCHI E ONERI      

 2) ALTRI 14.896 42.707 - 27.811 70.886  

 TOTALE FONDI PER RISCHI ED 

ONERI 

14.896 42.707    

C TRATTAMENTO DI FINE 

RAPPORTO 

112.831 119.780 - 6.949   

D DEBITI      

 1) DEBITI VERSO BANCHE 152.835 15.452 137.383   

 4) DEBITI VERSO FORNITORI 238.121 263.569 - 25.448 226.853  

 5) DEBITI TRIBUTARI 18.333 31.577 - 13.245   

 6) DEBITI VERSO ISTITUTI 

PREVIDENZIALI E SICUREZZA 

SOCIALE 

9.344 15.109 - 5.765 - 12.060  

 7) ALTRI DEBITI 211.410 225.828 - 14.417   

 8) IMPEGNI DI SPESA E FONDI 

PER ONERI FUTURI 

104.551 149.802 - 45.252   

 TOTALE 734.593 701.337 33.257   

E RATEI E RISCONTI 0 0    

 TOTALE PASSIVO 870.620 877.239    

 RENDICONTO GESTIONALE      

 ONERI 31/12/2015 31/12/2014    

1) ONERI DA ATTIVITA’ TIPICHE      

 1.1) AQUISTI 2.810 8.920    

 1.2) SERVIZI 433.355 547.174    

 1.3) GODIMENTO BENI DI 

TERZI 

6.346 1.587    

 1.4) PERSONALE 217.939 179.541    

 1.5) AMMORTAMENTI 1.596 2.389    



 1.6) ONERI DIVERSI DI 

GESTIONE 

12.697 13.326    

 1.7) ACCANTONAMENTI PER 

IMPEGNI DI SPESA 

0 0    

2) ONERI PROMOZIONALI E DI 

RACCOLTA FONDI 

0 0    

3) ONERI DA ATTIVITA’ 

ACCESSORIE 

     

 3.2) SERVIZI 37.240 37.838    

4)  ONERI FINANZIARI E 

PATRIMONIALI 

     

 4.1) DA RAPPORTI BANCARI 3.796 2.161    

 4.5) ONERI STRAORDINARI 253 0    

5) ONERI DI SUPPORTO 

GENERALE 

     

 5.6) ONERI STRAORDINARI 4.520 14.808    

 5.7) IMPOSTE IRES ED IRAP 11.962 10.863    

 TOTALE ONERI 732.514 818.605    

 PROVENTI E RICAVI      

1) PROVENTI E RICAVI DA 

ATTIVITA’ TIPICHE 

     

 1.1) DA CONTRIBUTI SU 

PROGETTI 

285.322 501.177    

 1.2) DA CONTRATTI CON 

ENTI PUBBLICI 

195.000 149.189    

 1.3) DA SOCI ED 

ASSOCIATI 

38.249 36.428    

 1.4) DA NON SOCI 9.628 16.000    

 1.5) ALTRI PROVENTI E 

RICAVI 

55.604 31.843    

 1.6) UTILIZZO FONDI 

IMPEGNATI 

30.000 28.213    

2) PROVENTI DA RACCOLTA 

FONDI 

0 0    

3) PROVENTI E RICAVI DA 

ATTIVITA’ ACCESSORIE 

     

 3.1) DA ATTIVITA’ CONNESSE 

E/O GESTIONI COMMERCIALI 

89.688 54.344    

4) PROVENTI FINANZIARI E 

PATRIMONALI 

     

 4.1) DA RAPPORTI BANCARI 11 10    

 4.2) DA ALTRI INVESTIMENTI 

FINANZIARI 

2.635 311    

 4.5) PROVENTI STRAORDINARI 21.262 1.090    

 TOTALE PROVENTI E RICAVI 727.398 818.605    

 RISULTATO GESTIONALE 

NEGATIVO 

5.115 0    

 TOTALE A PAREGGIO 732.514 818.605    



RELAZIONE AL BILANCIO CHIUSO IL 31.12.2015 

Il bilancio chiuso al 31.12.2015 e la presente relazione sono stati redatti secondo lo schema di Rendiconto 

Gestionale previsto dall’atto di indirizzo emesso l’11 febbraio 2009, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) del 

D.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 329, dalla Agenzia per le Onlus e scaturisce da scritture contabili cronologiche e 

sistematiche atte ad esprimere con compiutezza ed analiticità le operazioni poste in essere nel periodo di gestione. 

Come indicato in detto atto di indirizzo il Rendiconto Gestionale distingue tra l’attività tipica, l’attività di 

promozione e raccolta fondi, l’attività accessoria, l’attività di gestione finanziaria e patrimoniale e l’attività di 

supporto generale. Nel corso dell’esercizio, così come in quello passato, si è svolta come attività connessa anche 

una attività di carattere commerciale tendenzialmente imposta dagli Enti da cui sono stati ricevuti contributi a 

rendicontazione. 

Essendo questo il primo esercizio in cui si è adottato il nuovo schema di bilancio si è proceduto a riclassificare i 

dati del precedente esercizio. 

Si è ritenuto inoltre opportuno non indicare le voci dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto Gestionale con importi 

a zero al fine di rendere maggiormente chiara la lettura degli stessi. Il bilancio è stato redatto in unità di euro. 

I criteri di valutazione adottati sono stati i seguenti: 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI, MATERIALI E FINANZIARIE 

Accolgono le attività immateriali e materiali che, per destinazione, sono soggette ad un durevole utilizzo 

nell'ambito dell'impresa e sono iscritte in base ai costi effettivamente  

sostenuti per l'acquisto, inclusi i costi accessori e quelli di produzione direttamente attribuibili. Tali valori non 

sono mai stati oggetto di rivalutazioni, né quelle previste da leggi  

speciali, né altre effettuate volontariamente. I cespiti così valutati sono direttamente rettificati dagli 

ammortamenti computati mediante quote annue conformi a quelle dell'esercizio precedente tali da riflettere la 

durata tecnico economica e la residua possibilità di utilizzazione delle singole categorie. In presenza di attività il 

cui valore risulti, in via permanente, inferiore a quello determinato secondo i concetti sopra esposti, sono state 

effettuate adeguate svalutazioni. I crediti inclusi tra le immobilizzazioni finanziarie sono valutate in base al loro 

valore di presumibile realizzo e considerando secondo il principio della prudenza le eventuali perdite. 

CREDITI DELL'ATTIVO CIRCOLANTE 

I crediti sono esposti nello Stato Patrimoniale secondo il loro valore di presumibile realizzo e tenendo conto di 

tutte le perdite prudenzialmente stimate.  

ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o, se minore, al 

valore di mercato.  

DISPONIBILITA' LIQUIDE 

Sono iscritte al loro valore nominale. 

RATEI E RISCONTI 

Sono determinati rispettando il criterio della competenza temporale e si riferiscono esclusivamente a quote di 

componenti reddituali comuni a più esercizi variabili in ragione del tempo. 

DEBITI 

Sono iscritti al loro valore nominale. 

DEBITI TRIBUTARI  

Espongono, sulla base di una previsione realistica, gli oneri di imposta di pertinenza del periodo al netto di eventuali 

acconti versati e ritenute d’acconto subite. Le imposte a carico  

dell’esercizio sono determinate secondo le aliquote e le norme vigenti in base ad una realistica previsione del 

reddito imponibile, relativamente al periodo preso in considerazione. Le imposte differite o anticipate, derivanti da 

differenze temporali tra il valore attribuito alle attività ed alle passività secondo criteri civilistici e ai valori 

attribuiti alle stesse ai fini fiscali, sono rilevate considerando la probabilità dell’insorgere del debito o la 

ragionevole certezza del recupero delle imposte anticipate. 

PATRIMONIO NETTO 



Rappresenta la differenza tra le voci dell'attivo e quelle del passivo determinate secondo i principi sopra enunciati 

e comprende gli apporti eseguiti dai soci all'atto della costituzione o di successivi aumenti di capitale, le riserve di 

qualsiasi natura e gli utili non prelevati. 

ONERI, PROVENTI E RICAVI 

Gli oneri, i proventi e ricavi sono imputati a conto economico per competenza, con rilevazione dei relativi ratei e 

risconti, nel rispetto del principio della prudenza. I ricavi relativi all’attività tipica e quelli di natura accessoria 

sono contabilizzati sulla base del principio della ragionevole certezza e determinatezza del loro ammontare.  

Passando ad analizzare le voci del bilancio, dopo aver premesso che non vi sono debiti e crediti di durata superiore 

ai cinque anni né debiti assistiti da garanzie reali sui beni dell’ente, si ritiene utile segnalare:  

- la valorizzazione del patrimonio librario, pari ad euro 383.557, comprende solo gli acquisti effettuati dal 1985 ed 

ogni esercizio vengono capitalizzati i nuovi acquisti che, nell’esercizio appena chiuso, risultano pari a 1.304. Il valore 

di bilancio non è  

assolutamente rappresentativo dell'effettivo valore dello stesso in quanto non è stata mai effettuata una perizia 

di stima per il patrimonio librario antecedente; 

- relativamente alle immobilizzazioni materiali si offre il seguente dettaglio: 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  al 31.12.2015       al 31.12.2014  

Mobili          24.884,95  

 

         24.884,95  

Macchinari e attrezzature          24.778,88  

 

         24.746,11  

Macchine ufficio elettroniche             1.076,70  

 

           1.306,70  

Software                761,77  

 

              761,77  

Automezzi            7.043,54  

 

           7.043,54  

Fondi ammortamento -        55.764,98  

 

-        54.398,64  

Valore al 31 dicembre 

           

2.780,86    

           

4.344,43  

Alla data del presente bilancio quasi tutti i cespiti acquistati negli anni precedenti risultano completamente 

ammortizzati;  

- le immobilizzazioni finanziarie riguardano depositi cauzionali al Ministero del Economia e delle Finanze per la 

concessione della Sede. Inoltre comprendono quote consortili al Consorzio delle Biblioteche degli Istituti Culturali 

(BAICR) nonché la partecipazione al Comitato Promotore del Festival della Letteratura di viaggio. In relazione a 

quest’ultima partecipazione, con atto del 13 settembre 2012, è stato acquisito il controllo totale del Comitato al 

fine di acquisirne il marchio e contestualmente si era proceduto a svalutare la partecipazione, con iscrizione a 

fondo rischi di un importo pari al valore della partecipazione, in quanto la stessa presentava un patrimonio netto 

negativo. Ad oggi il Comitato non è stato ancora formalmente chiuso. Nel momento in cui si procederà alla chiusura 

verranno acquisiti tutti i crediti e debiti dello stesso qualora ancora esistenti; 

- il credito verso clienti si è decrementato rispetto al precedente esercizio di € 72.158 in relazione all’incasso di 

molti dei crediti iscritti in bilancio nell’esercizio precedente; 

- i crediti verso altri, incrementatisi rispetto al precedente esercizio di 100.243, è così composto: 

Contributo MIUR tabella triennale        105.000  

anni 2014/2015 

   MIUR progetto Eritrea  

 

        13.500  

 

    

Progetto 8 per mille Chiesa Valdese 

           

4.500  

     

Progetto Regione Lazio Multietnicità 

           

3.825  

     

Progetto Valsanut Nocciole  

 

           

5.000  



     

Verso la Banca per un addebito non dovuto 

              

540  

     

IVA c/erario  

  

           

3.197  

Ritenute erariali e credito di imposta  

           

1.975  

Totale 

   

      137.537  

Il credito iva, relativo alla gestione necessariamente commerciale, verrà utilizzato in compensazione con altre 

imposte dirette. Tutti i crediti verso altri sono crediti che verranno incassati nell’esercizio 2016. Si precisa che i 

crediti per progetti sono stati iscritti in bilancio sulla base di rendicontazioni presentate entro la data di 

predisposizione del presente documento e per spese sostenute nel 2015 mentre il Credito MIUR per gli anni 

2014/15 si è potuto iscrivere solo nel presente esercizio perché nel novembre 2015 vi sono stati gli atti governativi 

e nel febbraio 2016 l’espressione dei pareri positivi da parte dei due rami del Parlamento;  

- le attività finanziarie afferiscono principalmente a una polizza assicurativa per la copertura del trattamento di 

fine rapporto per un importo pari ad euro 82.692 e ad un deposito in Titoli di Stato pari ad euro 15.000 finalizzato 

a preservare il patrimonio sociale. Nell’esercizio vi è stato, a causa della fuoriuscita di due dipendenti, un 

decremento dell’ammontare investito nella polizza TFR di 704 euro; 

- le disponibilità liquide, decrementatesi complessivamente di € 34.664, sono rappresentative delle disponibilità di 

cassa e di quelle presso alcuni istituti bancari e un istituto postale per rapporti di conto corrente. Tra i conti 

correnti attivi vi è anche quello dedicato al Progetto F.O.P., pari ad euro 96.984, che però è per l’intero importo di 

competenza dei nostri partner che lavorano al progetto di cui siamo capofila. A tale riguardo si rimanda al 

successivo commento della voce “altri debiti”. Appare evidente, la sempre maggiore sofferenza finanziaria, 

dell’Ente che espone nel passivo anche un debito verso istituti bancari per euro 152.835. Si sta predisponendo un 

articolato piano di rientro a medio termine che valuta anche questa situazione. 

- il patrimonio netto é pari alla differenza tra i valori esposti nell’attivo e quelli del passivo. Il Patrimonio 

conformemente al dettato statutario non può essere distribuito, anche in modo indiretto, durante la vita 

dell’organizzazione a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a 

favore di altre Onlus che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima e unitaria struttura. Il 

bilancio chiude con una perdita di euro 5.115 che si chiede di riportare a nuovo. Il patrimonio sociale è dato da un 

lascito, da una donazione e dal versamento di cinque quote da parte di soci vitalizi;  

- il Fondo per rischi ed oneri si è decrementato nell’esercizio di 27.811 euro per lo storno di quota parte di quanto 

era stato accantonato per fare fronte agli  impegni assunti a seguito della omologazione del concordato preventivo 

da parte del Tribunale di Roma avvenuta in data 3 febbraio 2015 per chiudere in bonis la liquidazione del Consorzio 

Baicr ed a copertura dell’accordo transattivo con una collaboratrice volto a chiudere una causa intentata dalla 

stessa; 

 - il fondo T.F.R. esposto in bilancio si è complessivamente decrementato di euro 6.949 registrando 

l'accantonamento di competenza dell'esercizio pari ad euro 13.207 ed in uscita, per euro 20.156 per il pagamento 

dello stesso a due dipendenti che hanno cessato il loro rapporto nel corso del 2015 ed il versamento della imposta 

dovuta nella misura dell’11% della rivalutazione degli importi accantonati riferiti agli anni precedenti; 

- il debito verso banche, incrementatisi nell’esercizio di € 137.383, è relativo ad un conto anticipazioni acceso con 

la banca presso cui è aperto anche il conto corrente attivo in relazione ad una serie di progetti di ricerca per i quali 

è certo l’incasso. I progetti per i quali sono state ottenute le anticipazioni bancarie sono i seguenti: 

Progetto FOP  per € 130.000 

Contributo Festival Letteratura da viaggio per €     9.385 

Contributo progetto MIUR Eritrea per €     6.500 

Contributo Regione Lazio L. 42/97 lett. c per €     6.500; 

- i debiti verso fornitori si è decrementato nell’esercizio di € 25.448 in relazione ad una normale dinamica legata 

agli incassi e pagamenti ma anche in relazione ad una contrazione delle entrate e delle correlate uscite; 



 - i debiti tributari e quelli verso gli Istituti previdenziali sono tutti relativi a ritenute effettuate a dicembre e 

versati regolarmente il mese successivo e rispetto all’esercizio precedente sono entrambi diminuiti 

rispettivamente per € 13.245 ed € 5.765; 

- gli altri debiti, decrementatisi nell’esercizio di € 14.417, sono costituiti per il maggior importo dal debito 

Progetto FOP, pari ad euro 97.310, di cui si è detto a commento delle disponibilità liquide e del quale era stata data 

ampia informativa nel bilancio 2014,  da un debito v/Federculture di 5.000 euro, da debiti verso collaboratori 

occasionali per euro 24.792, da debiti per stipendi non pagati a dipendenti per 27.265 e relativi ai mesi di 

novembre e dicembre, da 55 mila euro circa da prestiti ricevuti da soci ed amministratori e per la differenza da 

una polizza assicurativa pagata dai membri del consiglio direttivo che dovrà essere a loro rimborsata; 

- la voce impegni di spesa e fondi per oneri futuri, decrementatasi rispetto al precedente esercizio di € 45.252, è 

così costituita al 31 dicembre: 

Fondo per rinnovo mobili ed attrezzature   €   6.770 

Fondo per spese di manutenzione straordinaria  € 35.073 

Fondo per fitti passivi     € 40.000 

Fondo per spese legali e professionali    € 22.708  

Nell’esercizio, diventando sempre più remota la possibilità che da parte dell’Agenzia del Demanio possa essere 

richiesto un affitto/onere concessorio per la nostra sede che ai  

sensi della Legge n. 244/2007 dovrebbe essere a titolo gratuito, è stato liberato, attraverso l’iscrizione a ricavo, 

l’importo di euro 30.000 a valere sul fondo per fitti passivi.  

I rimanenti utilizzi sono relativi alla copertura delle spese legali sostenute nel 2015 per una causa definitivamente 

conclusa di cui si è detto in sede di commento del fondo per rischi ed oneri  

Passando a commentare il Rendiconto Gestionale si ritiene utile evidenziare preliminarmente che non sono stati 

ceduti né forniti servizi ai soci, che non sono stati corrisposti compensi agli organi amministrativi e di controllo in 

misura superiore ai limiti imposti dalla legge, che non sono stati corrisposti a soggetti diversi dalle banche e dagli 

intermediari finanziari autorizzati interessi passivi ed, infine, che ai dipendenti sono stati corrisposti salari in linea 

con quelli previsti dai contratti collettivi di lavoro. Detto Rendiconto Gestionale, che come detto in premessa 

distingue i proventi secondo la loro origine e classifica gli oneri ripartendoli per aree gestionali, evidenzia che gli 

oneri sostenuti sono tutti legati all’attività istituzionale della Onlus inclusa l’attività “commerciale” che come detto 

è stata una attività per la quale ci è stata richiesta l’emissione di una fattura ma accessoria e connessa all’attività 

istituzionalmente svolta.  

Scendendo nel dettaglio degli oneri da attività tipiche si evidenzia che sotto la voce acquisti sono classificate le 

spese per cancelleria e materiale di consumo, la voce godimento beni di terzi è costituita dall’importo pagato per le 

fotocopiatrici prese in leasing a partire dal dicembre 2014, gli oneri diversi di gestione sono costituiti 

principalmente dall’imposta pagata all’AMA da quote associative ed altre imposte. Passando al commento  

della voce servizi, oltre ad evidenziarne il decremento rispetto al precedente esercizio, pari a € 113.883, legata 

soprattutto alle minori spese sostenute per i progetti di ricerca a fronte del forte decremento delle entrate ad 

esse correlate, si ritiene opportuno precisare che tale voce di spesa include anche le spese per i servizi correlati 

alla mera gestione del nostro ente.  

Si riportano di seguito le spese per servizi suddivise tra quelle sostenute per la gestione e quelle correlate 

all’attività istituzionale svolta a favore dei nostri associati ed in relazione ai progetti di ricerca finanziati da terzi: 

 

 



Oneri fondazione Cariplo 1.018          

Oneri Regione Lazio Finalizzati 5.758          

oneri Festival della Lett di Viaggio 45.850       

oneri Miur finalizzati 5.000          

oneri Mibact finalizzati 4.554          

oneri progetto Fondazione Nando Peretti  per CRA 25.194       

oneri Roma Capitale 9.664          

oneri FOP Enpi 70.680       

Oneri Progetto  Otto per mille Chiesa Valdese per CRA 34.482       

Oneri att ric c/terzi altri contratti 62.484       

Oneri inz Adotta un documento 464             

org part conv mostre att cult 19.372       

oneri previdenziali a carico ente cocopro 6.312          

Totale spese di ricerca 290.832 

Utenze (telef, Energ Elettrica, acqua, riscaldamento 44.175       

organi statutari 5.654          

manutenzione riparazioni ord e pulizie 30.258       

postali spedizioni 6.241          

commissioni pt e bancarie 1.947          

premi assicurativi 6.809          

trasporto 2.885          

rappresentanza 2.361          

19.521       

legali e professionali 15.911       

stampa inviti 92               

internet e spese informatiche 5.365          

Acquisto beni librari 1.304          

Totale spese generali 142.522 

Totale spese per servizi 433.355  
Relativamente alla voce “Personale” la stessa è composta per € 158.877 dal costo retribuzioni, per € 45.854  dagli 

oneri previdenziali ed Inail, per euro  e per € 13.207 dal costo Tfr. Confrontando i saldi di competenza del 2014 e 

del 2015 la voce di spesa si è incrementata di euro 38.398 ma ciò è dovuto ad una serie di ragioni legate sia alla 

mancata possibilità nel 2015 di avvalersi della cassa integrazione guadagni di cui la società ha goduto gli effetti in 

termini di minor costo nel 2014 sia ad una dinamica di assunzioni e dimissioni avvenute a cavallo dei due esercizi 

che rendono poco comparabile l’importo di spesa.  

Passando al commento dei proventi e ricavi da attività tipiche si ritiene necessario specificare: 

- che sotto la voce “Da contratti con enti pubblici” sono stati riclassificati i contributi del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per un importo pari ad euro 105.000 e dal contributo 

riscosso a dicembre del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per euro 90.000. 

- che la voce “Da contributi su progetti”, fortemente decrementata nell’esercizio, vede tra le maggiori 

entrate i seguenti progetti: 

 



Contributi MinBACT 9.354               

Contributi Regione Lazio 33.900             

Contributi MIUR 13.500             

5 Per mille IRPEF (Onlus e MIUR) 14.661             

Contributo Banca D'Italia 20.000             

Contributi vari (progetto Valsanut e contributi per partec a Expo) 19.550             

contr org conv mostre c/terzi (per organizz Summer School) 6.655               

Altre entrate (uso della sede) 46.131             

Attività di Ricerca /terzi (progetto CIOFS, CAMS, Europeana) 23.807             

Contributo Min Difesa 2.065               

Contributi Roma Capitale (archivi) 10.500             

Contrib MAE 5.000               

Entrate Progetto FOP 12.700             

Progetto Fond N. Peretti per CRA 30.000             

Progetto 8 per Mille Chiesa Valdese per CRA 37.500             

285.322           
- cha la voce proventi e ricavi da soci ed associati è relativa per euro 26.898 a quote sociali versate 

nell’esercizio e per euro 11.350 a donazioni ricevute. 

- che la voce proventi da non soci, pari ad euro 9.628 è costituita dagli abbonamenti al Bollettino e dalla 

vendita a privati (ma anche soci)  delle nostre pubblicazioni. 

- che la voce altri proventi e ricavi è per euro 54.300 riferita alle entrate legate al Festival della 

Letteratura di Viaggio e per 1.305 euro dall’importo capitalizzato delle spese di acquisto di beni librari. 

- che la voce “utilizzo di fondi impegnati” è relativa a quanto era stato accantonato in esercizi precedenti 

alle voci impegni di spesa e fondi per oneri futuri e che nell’esercizio hanno trovato la loro manifestazione 

monetaria o che sono stati ritenuti eccedenti.  

La voce proventi e ricavi da attività accessorie e la contestuale voce di costo servizi sono invece relativi all’attività 

“commerciale” svolta in relazione ai seguenti progetti: 

- Roma Capitale per eventi realizzati nella nostra struttura nelle domeniche ecologiche Territori Biotipici: 

- Roma Capitale per eventi presso il Teatro Quarticciolo "Oltre il Libro"; 

- Ministero Beni e Attività culturali e del Turismo per supporto e attività correlate al Premio Paesaggio; 

- Bernabei Liquori srl (sponsorizzazione per il Festival della Letteratura di Viaggio); 

- Regione Lazio Partecipazione al Festival della Letteratura di Viaggio; 

- Roma Capitale Festival della Letteratura di Viaggio; 

- CNR Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali (Selezione materiale cartografico, fotografico, etc. 

Progetto Mensale) 

Questi contributi, per i quali si è dovuta emettere fattura, come detto in premessa, sono stati fatturati 

nell’esercizio 2015 per attività connesse all’attività istituzionale e pertanto, anche se ai fini IVA l’imposta è stata 

assolta secondo le regole generali, l’attività che ha fruttato un risultato positivo (calcolato però unicamente sulla 

base delle fatture emesse e di quelle ricevute strettamente correlate e senza perciò tenere conto delle spese 

generali)  

ai sensi dell’art. 150 del DPR 917/86 non concorre alla formazione di reddito imponibile ai fini Ires.     

Sotto la voce proventi ed oneri da attività finanziarie e patrimoniali e oneri sono stati poi riclassificati gli interessi 

attivi e passivi ricevuti e pagati e le sopravvenienze attive e passive. In relazione alle sopravvenienze attive si 

rimarca che le stesse sono per il loro maggior importo relative a rinunce volontarie da parte di collaboratori, 

richieste dal nostro Ente per la difficile situazione finanziaria che ha contraddistinto il 2015, a compensi maturati 

ed iscritti a costo/debito in esercizi precedenti. 



Relativamente all’attività istituzionale svolta si rinvia a quanto riferito nella relazione allegata sulle attività svolte 

nel 2015 che prende il nome, sempre nel rispetto dell’atto di indirizzo dell’Agenzia per le Onlus, di “Relazione sulla 

Missione”. 

Le risultanze di bilancio corrispondono ai saldi delle scritture contabili e lo stesso rappresenta in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed economica della Onlus.  

 

VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

RIUNIONE DEL 19 APRILE 2016 

VERBALE N.  66 

Il giorno 19/04/2016 alle ore 15.00 si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti alla presenza della dott.ssa 

Regina Genga, la dott.ssa Daniela Fiorini, del Prof. Franco Pelliccioni il seguente O.d.g.: 

- Bilancio di esercizio e relazione illustrativa. 

Il professor Cristiano Pesaresi e il professor Luigi Mundula sono  assenti giustificati. 

Il collegio prende atto della nuova formulazione del bilancio e rileva una serie di carenze informative: 

 Tra le immobilizzazioni finanziarie viene riportata  la partecipazione al Comitato promotore del Festival 

della Letteratura di viaggio e si rammenta che negli anni precedenti si è proceduto alla iscrizione al fondo 

rischi di un importo pari al valore della partecipazione in quanto il bilancio del Comitato riportava un 

patrimonio netto negativo. Considerato che il fondo rischi è stato per far fronte al concordato preventivo 

relativo alla liquidazione del Consorzio BAICR non viene detto se la parte rimanente del fondo rischi 

continui a coprire il valore della partecipazione del Comitato. Si fa inoltre presente che il CNCD 

raccomanda, per le partecipazioni di controllo, una rappresentazione delle attività svolte dalle 

organizzazioni partecipate evidenziando, in forma aggregata i componenti positivi e  negativi di ciascun 

ente controllato. 

 Non viene data informazione alcuna sul decremento dei crediti verso clienti, né vengono distinti in quelli 

esigibili entro l’esercizio successivo e quelli esigibili oltre l’esercizio successivo. 

 Anche con riferimento ai crediti verso altri non viene data informazione su quelli esigibili nell’esercizio 

successivo  e quelli esigibili oltre l’esercizio successivo. 

 Tra le disponibilità liquide viene riportato il saldo del conto corrente dedicato al progetto FOP pari ad 

euro 96.984  senza chiarire in termini anche solo percentuali la parte di competenza della società e la 

parte di competenza degli altri partner. Si fa presente che nei debiti verso altri viene riportato un debito 

di euro 97.310 sempre riferito al progetto FOP che rappresenta il debito della società verso gli altri 

partner. Pertanto non è assolutamente chiara la quota a favore della società e se sia stata utilizzata. 

 Il fondo rischi e oneri risulta decrementato rispetto all’anno precedente per effetto della omologazione 

del concordato preventivo che ha chiuso la liquidazione del Consorzio BAICR. Non si comprende se tale 

fondo continua ad essere sufficiente per coprire eventuali rischi futuri. 

 Il debito verso le banche risulta aumentato di oltre il 200% senza indicare a quali progetti è legato e 

senza distinguere i debiti esigibili entro l’esercizio successivo da quelli esigibili oltre l’esercizio successivo. 

Poiché all’interno di tali debiti viene riportato il conto anticipazioni con la Banca Prossima è evidente che 

l’aggravio del debito è chiaramente procurato dalla anticipazione richiesta alla Banca sul Fondo FOP  pari a 

130.000 euro.  Il finanziamento di che trattasi è stato chiesto portando a garanzia le future entrate del 

progetto FOP, considerato che le risorse comunitarie vengono erogate solo a rendicontazione. Invero dalla 

analisi del mastrino aperto a Banca prossima risulta evidente che tale liquidità è stata utilizzata per 

coprire le spese più svariate tra cui le retribuzioni dei dipendenti  da marzo a giugno che risultano pagate 

solo in data 4 agosto 2015. Il pagamento delle retribuzioni di luglio è stato corrisposto l’8 ottobre 2015. 

Le retribuzioni di agosto settembre e ottobre sono state pagate sul conto BNL solo in data 22 dicembre 

2015. E’ evidente come la società in forte crisi di liquidità per il mancato incasso di diversi contributi 

pubblici, abbia usato l’ anticipazione per coprire oneri affatto legati al FOP  quanto piuttosto legati alla 

ordinaria gestione. Va inoltre rilevato che il mastrino aperto al conto FOP dedicato ha aperto il 2015 con 

una disponibilità di euro 150.722,58 in quanto una serie di risorse sono state anticipate dalla Comunità 

europea e chiude con una disponibilità pari a euro 96.983. Risulta pertanto ancora più nebulosa la 



motivazione del ricorso alla anticipazione, se non quella di coprire le spese ordinarie e non i progetti che 

comporta un forte aggravio della situazione debitoria dell’ente. 

 Il fondo oneri futuri viene in parte liberato attraverso l’iscrizione a ricavi. In particolare viene 

decrementato il fondo per fitti passivi, fondo che riporta accantonamenti fatti in via prudenziale nella 

possibilità che l’Agenzia del demanio possa richiedere un affitto per la sede della società. A tal riguardo 

va ricordato che, ancorchè la società sembri possedere le caratteristiche previste dalla legge 244/2007 

per godere della concessione dell’immobile a titolo gratuito va sottolineato che tale privilegio deve 

discendere da un apposito contratto di concessione mai stipulato, pertanto l’occupazione dell’immobile è 

tuttora sine titulo. 

 Relativamente al rendiconto di gestione va evidenziato l’aumento dei costi per il personale di euro 38.398. 

Non viene data al riguardo alcuna spiegazione. 

 Sotto la voce Proventi da contratti con enti pubblici sono stati riclassificati i contributi del MIUR per 

euro 105.000 tuttora non incassati. Nella indicazione fornita sui criteri di valutazione adottati viene 

esplicitamente detto che “le entrate della attività tipica e quelle di natura accessoria sono contabilizzate 

prudenzialmente sulla base del principio della effettiva disponibilità finanziaria”. Pertanto l’iscrizione del 

ricavo non è di pertinenza dell’anno 2015. 

  Relativamente ai Proventi da contributi su progetti non risultano affatto chiari a che titolo sono stati 

concessi i contributi (il contributo della Regione Lazio viene quantificato in euro 33.900 quando risultano 

incassati contributi ai sensi della legge 42/97 lettera c per un totale di 34.150 e di lettere a e d per un 

totale di euro 13.423,93- assolutamente incomprensibile la voce altre entrate (uso della sede)) né è chiaro 

se sono stati tutti effettivamente riscossi. 

 La stessa cosa dicasi per i proventi derivanti da attività accessorie per i quali viene riportato il dettaglio 

senza indicare il valore del contributo (l’incasso complessivo proveniente da Roma capitale è pari a 

67.664,68 al quale si aggiunge il contributo CNR pari a 25.000, entrambi sembrano rientrare nei proventi 

da attività accessorie ma per un importo inferiore) 

 Non viene inoltre riportata alcuna informazione circa i proventi straordinari. 

 Sulla scorta di quanto rappresentato questo collegio non ritiene che il bilancio rappresenti in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della ONLUS. 

Considerato che il provento derivante dal MIUR non risulta ancora incassato, né tantomeno autorizzato 

nell’anno 2015  il risultato gestionale negativo ammonta presumibilmente a euro 110.115. 

Si rileva inoltre l’aggravio della situazione debitoria e si chiede alla società il piano di rientro del debito.  

A tale aggravio si aggiunge una diminuzione delle garanzie (fondo rischi e fondo oneri futuri) e la costante 

posticipazione della erogazione degli stipendi al personale, tutti indici di una grave crisi di liquidità 

 Non essendovi altro da deliberare la riunione si chiude alle ore   17.00. 

Dott.ssa Regina Genga 

Dott.ssa Daniela Fiorini  

Professor Franco Pelliccioni 

Roma, 19/04/2016 

 


